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Parrocchia della Beata Vergine del Rosario di Calderino 

 
 
 
 
 

 

 "Camminare, costruire, testimoniare" 
 

Settembre 2013 
 
 
 

 

Questo volantino arriva al termine di un periodo di vacanze, che per 
definizione dovrebbe essere un periodo di riposo, sereno e spensierato. 
Purtroppo però la cronaca di questi giorni ci racconta di una situazione molto 
critica sul piano internazionale, dove soffiano venti di guerra. Il papa ha preso 
una posizione molto ferma e ha indetto per Sabato 7 settembre, vigilia della 
ricorrenza della Natività di Maria, Regina della Pace, una giornata di digiuno e 
di preghiera per la pace in Siria, in Medio Oriente, e nel mondo intero. 
All’interno troverete le modalità con cui la nostra comunità aderisce a questo 
appello. 
 
Per segnalazioni, commenti e richieste:  
 

parrocchiacalderino@gmail.com 
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ATTIVITA’ PARROCCHIALI NEL MESE DI SETTEMBRE 
 

 
Ricordiamo gli appuntamenti “fissi”: 

 

- La Santa Messa prefestiva si celebra il Sabato alle ore 18.00. 

- La Domenica la Santa Messa è celebrata alle ore 8.00 e alle ore 11.00. 

- Ogni Domenica alle 18,30 in Chiesa si recitano i Vespri. 

- L’appuntamento con la Santa Messa infrasettimanale torna al Giovedì alle 
20.30 

- Venerdì 27 settembre alle 20:45 si terrà l'incontro mensile con don Franco. 
 
Anche quest’anno, a causa dei lavori di ristrutturazione in corso, non si terrà la 
tradizionale Festa di Amola, tradizionalmente celebrata l’ultima domenica di 
Settembre, con la partecipazione dei cresimandi, il cui ritiro in preparazione della 
Cresima sarà programmato a Ottobre. 

 
 

Ripresa delle attività pastorali 
 
Gli incontri di catechismo con i gruppi di prima media riprenderanno il 21 e 22 
Settembre. 
 
I ragazzi di IV e V invece si incontreranno per le confessioni Sabato 28 alle 16.30 
(gruppi del Sabato) e Domenica 29 alle 10.00 (gruppi della Domenica). 
 
Ricordiamo che il 6 Ottobre festeggeremo la nostra patrona, la Beata Vergine del 
Rosario. In questa occasione come tutti gli anni, durante la messa delle 11 
celebreremo il rito dell'affidamento a Maria di tutti i bambini. Il calendario degli 
appuntamenti sarà distribuito separatamente con un volantino apposito. I ragazzi 
del dopo-cresima parteciperanno attivamente all’organizzazione della festa. Siamo 
alla ricerca di volontari per lo stand gastronomico. 
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Preghiamo insieme per la pace 
 

Riportiamo di seguito il testo dell’Angelus di Domenica 1 Settembre, durante il quale 
papa Francesco ha lanciato un appello per la pace e ha indetto una giornata di 
digiuno e preghiera. 
 
“Quest’oggi, cari fratelli e sorelle, vorrei farmi interprete del grido che sale da ogni parte della terra, 
da ogni popolo, dal cuore di ognuno, dall’unica grande famiglia che è l’umanità, con angoscia 
crescente: è il grido della pace! E’ il grido che dice con forza: vogliamo un mondo di pace, 
vogliamo essere uomini e donne di pace, vogliamo che in questa nostra società, dilaniata da 
divisioni e da conflitti, scoppi la pace; mai più la guerra! Mai più la guerra! La pace è un dono 
troppo prezioso, che deve essere promosso e tutelato.  
 
Vivo con particolare sofferenza e preoccupazione le tante situazioni di conflitto che ci sono in 
questa nostra terra, ma, in questi giorni, il mio cuore è profondamente ferito da quello che sta 
accadendo in Siria e angosciato per i drammatici sviluppi che si prospettano.  
 
Rivolgo un forte Appello per la pace, un Appello che nasce dall’intimo di me stesso! Quanta 
sofferenza, quanta devastazione, quanto dolore ha portato e porta l’uso delle armi in quel 
martoriato Paese, specialmente tra la popolazione civile e inerme! Pensiamo: quanti bambini non 
potranno vedere la luce del futuro! Con particolare fermezza condanno l’uso delle armi chimiche! 
Vi dico che ho ancora fisse nella mente e nel cuore le terribili immagini dei giorni scorsi! C’è un 
giudizio di Dio e anche un giudizio della storia sulle nostre azioni a cui non si può sfuggire! Non è 
mai l’uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama violenza!  
 
Con tutta la mia forza, chiedo alle parti in conflitto di ascoltare la voce della propria coscienza, di 
non chiudersi nei propri interessi, ma di guardare all’altro come ad un fratello e di intraprendere 
con coraggio e con decisione la via dell’incontro e del negoziato, superando la cieca 
contrapposizione. Con altrettanta forza esorto anche la Comunità Internazionale a fare ogni sforzo 
per promuovere, senza ulteriore indugio, iniziative chiare per la pace in quella Nazione, basate sul 
dialogo e sul negoziato, per il bene dell’intera popolazione siriana.  
 
Non sia risparmiato alcuno sforzo per garantire assistenza umanitaria a chi è colpito da questo 
terribile conflitto, in particolare agli sfollati nel Paese e ai numerosi profughi nei Paesi vicini. Agli 
operatori umanitari, impegnati ad alleviare le sofferenze della popolazione, sia assicurata la 
possibilità di prestare il necessario aiuto.  
 
Che cosa possiamo fare noi per la pace nel mondo? Come diceva Papa Giovanni: a tutti spetta il 
compito di ricomporre i rapporti di convivenza nella giustizia e nell’amore (cfr Lett. enc. Pacem in 
terris [11 aprile 1963]: AAS 55 [1963], 301-302).  
 
Una catena di impegno per la pace unisca tutti gli uomini e le donne di buona volontà! E’ un forte e 
pressante invito che rivolgo all’intera Chiesa Cattolica, ma che estendo a tutti i cristiani di altre 
Confessioni, agli uomini e donne di ogni Religione e anche a quei fratelli e sorelle che non 
credono: la pace è un bene che supera ogni barriera, perché è un bene di tutta l’umanità.  
 
Ripeto a voce alta: non è la cultura dello scontro, la cultura del conflitto quella che costruisce la 
convivenza nei popoli e tra i popoli, ma questa: la cultura dell’incontro, la cultura del dialogo; 
questa è l’unica strada per la pace.  
Il grido della pace si levi alto perché giunga al cuore di tutti e tutti depongano le armi e si lascino 
guidare dall’anelito di pace.  
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Per questo, fratelli e sorelle, ho deciso di indire per tutta la Chiesa, il 7 settembre prossimo, vigilia 
della ricorrenza della Natività di Maria, Regina della Pace, una giornata di digiuno e di preghiera 
per la pace in Siria, in Medio Oriente, e nel mondo intero, e anche invito ad unirsi a questa 
iniziativa, nel modo che riterranno più opportuno, i fratelli cristiani non cattolici, gli appartenenti alle 
altre Religioni e gli uomini di buona volontà. 
 
Il 7 settembre in Piazza San Pietro - qui - dalle ore 19.00 alle ore 24.00, ci riuniremo in preghiera e 
in spirito di penitenza per invocare da Dio questo grande dono per l’amata Nazione siriana e per 
tutte le situazioni di conflitto e di violenza nel mondo. L’umanità ha bisogno di vedere gesti di pace 
e di sentire parole di speranza e di pace! Chiedo a tutte le Chiese particolari che, oltre a vivere 
questo giorno di digiuno, organizzino qualche atto liturgico secondo questa intenzione.  
 
A Maria chiediamo di aiutarci a rispondere alla violenza, al conflitto e alla guerra, con la forza del 
dialogo, della riconciliazione e dell’amore. Lei è madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi 
siamo i suoi figli! Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momento e ad impegnarci a costruire 
ogni giorno e in ogni ambiente un’autentica cultura dell’incontro e della pace.  
 
Maria, Regina della Pace, prega per noi! Maria, Regina della Pace, prega per noi!” 
 
La nostra comunità aderisce all’appello del papa e ha organizzato un piccolo momento di 
preghiera per Sabato 7: al termine della messa delle 18:00 si reciterà il Rosario a cui seguirà un 
momento di riflessione con lettura di testi biblici. Anche chi non potrà partecipare è comunque 
invitato ad aderire a questo appello con la preghiera personale ed il digiuno. 
 
 

Oh Signore, 
c'è una guerra 
e io non possiedo parole. 
Tutto quello che posso fare 
è usare le parole 
di Francesco d'Assisi. 
E mentre prego 
questa antica preghiera 
io so che, ancora una volta, 
tu trasformerai la guerra in pace 
e l'odio in amore. 
Dacci la pace, 
o Signore, 
e fa’ che le armi siano inutili 
in questo mondo meraviglioso. 
Amen.  
                                         (Madre Teresa) 
 
 

Oh, Signore,  
fa' di me lo strumento della Tua Pace;  
Là, dove è l'odio che io porti l'amore.  
Là, dove è l'offesa che io porti il Perdono.  
Là, dove è la discordia che io porti l'unione.  
Là, dove è il dubbio che io porti la Fede.  
Là, dove è l'errore che io porti la Verità.  
Là, dove è la disperazione che io porti la 
speranza.  
Là, dove è la tristezza, che io porti la Gioia.  
Là, dove sono le tenebre che io porti la 
Luce.  
Oh Maestro,  
fa' ch'io non cerchi tanto d'essere 
consolato, ma di consolare.  
Di essere compreso, ma di comprendere.  
Di essere amato, ma di amare.  
Poiché:  
è donando che si riceve,  
è perdonando che si ottiene il Perdono,  
ed è morendo, che si risuscita alla Vita 
eterna. 
                                          (San Francesco) 

 


